
La Procuraè sul punto di “chiudere” 

Gli incubi del G8: 
staper suonare 

l’ora della verità 
Ad SPETTIAMO la verità sul G8 di  Genova 

aquelletremaledettegiornatedelluglio 
2001.Abbiamoavutosolo  brandellidiverità. 
Abbiamo seguito  il  lavoro  massiccio, lento 
ma inesorabile  della macchina della giusti- 
zia. Abbiamoaspettato i risultati  rapididelle 
inchieste  politiche,  sbrigative, quasi  lapida- 
rie. Non ha  pagato  nessuno  politicamenteed 
anche  amministrativamente o almeno  chi 
inizialmente  aveva  pagato,  magari  con un 
trasferimento, poiè  stato  in  parte risarcito e 
quellastoriapermoltiversiepocalediviolen- 
ze,  distruzioni,  di pestaggi, d i  massacridi  in- 
nocenti,  diabusida  unaparteedall’altra, èfi- 
nita  sotto  questi  profili  in  archivio. C’erano e 
ci sono nuove urgenze:  il  governo  Berlllsconi 
ha  continuato il suo percorso. Il ministro  di 
allora,  il  ligure Claudio Scajola èstato  sosti- 
tuito  al  Viminale  per  ragionidiverse  dal GB. 

La politica sbatte  ancora sul GB, come ieri 
alla Festa dell’llnità genovese,  nella società 
civileeglobalizzata  sempre di  più, il dibatti- 
to è ancora  una  ferita aperta che  sanguina 

solto” il caso d i  Carlo Giuliani ed ora sta  per 
tutte le volteche la si tocca, lagiustizia ha “ri- 

‘svoltare” sul re- 
sto, sulle  altre  in- 
daginicheavreb- 
bero dovuto se- 
gnare un mo-  
m e n t o   c h i a v e  
della nostra sto- 
ria. l’assalto alla 
Diazeallascuola 
Pertini,  le vio Ien - 
ze nella caserma 
di  Bolzaneto, le 
distruzioni e le 
devastazioninel- 
la città  da  parte 
del blocco nero. 

Nei  prossimi 
giorni,  forse già 
oggi, l’uficio  del- 
l’accusa, la Pro- 
cura di  Genova, 
timbrerà la fine 
delle indagini  al- 
menoperla  parte 
principale  dei  
fatti  che si sono 

GB, un’immagine simbolo verificati. Venti- 
sei mesi  dopo, i . .. . ”  . . ... 

giudiciformuleranno  icapidiimputazionee 
chiederanno  al  gip di   far processare decine e 
decine di  imputati. S i  può prevedere che si 

comportamento delle forze  dell’ordine  in 
tratterà di  un massiccio atto d i  accusa sul 

queigiornicaldi,  perquantoèavvenuro  nel- 
1escuoleDiazePertinienellacasermadiBol- 
zaneto. I p m  chiederanno di  processare diri- 
genti,  funzionari,  capisquadra,  agenticarce- 
rari,singolipoliziottieancheuominidell‘Ar- 
ma  dei carabinieri. 

Ci  saranno  nomi  noti,  come  quelli  dei 
grandi  dirigenti  inviati  dal  Viminale e capi 
del famoso reparto  Celerecheassaltò la scuo- 
la. E cisaranno  nomimeno  noti,  come  quelli 
deicapisquadracheindivisaatlanticaassal- 
tarono la Diaz,  dopo la farsa delle molotov, 
della finta sassaiola anti PS,  del giubbotto 
perforato perfinta. 

Sarà un passo verso la verità. non certo de- 
cisivo perché siamo solo alla formulazione 
delle accuse. Sarà un passaggio verso i pro- 
cessi cheavrebbero  dovuto essere lo scenario 
di  una  grande polemica: nessuno  ha  mai 
spiegatoperchéla  poliziasicomportò  in quel 
modo a  Genova intorno alla zona rossa nei 
giorniahimè  fatidicidel luglio2001. 
La ‘%ne  indagini” provocherà certamente 

reazioni di  quella  politica che  ha già archi- 
viato il G8eche dovrà ridiscuternesullbnda 
dell’accusa,obbligatadaunacostru.zioneche 
ha  impegnato la magistratura di  Genova  co- 
me forse mai  nella sua storia recente. 


